
POLITICA INTERNA 

Così cambieranno le Usi 

Diventeranno aziende pubbliche 
Alle Regioni il compito 
di far quadrare i bilanci 

«Autonomi» i grandi ospedali 

Donat Cattin promette 
non più di 15 giorni 
d'attesa per il ricovero 

Il ministro vuole i manager 
Le Uniti sanitarie italiane entro il 1990 diventeran­
no aziende pubbliche, dirette da un manager as­
sunto con contratto privato. Gli ospedali «a rilevan­
za regionale» diventeranno autonomi dalle Usi e 
.saranno gestiti da consigli di amministrazione. Le 
Regioni avranno (l'unico?) compito di «far quadra­
re iconti». Queste le linee generali del progetto di 
riforma presentato da Donat Cattin. 

ANNA MORELLI 

ga> ROMA. Con la stessa so­
spetta Ireltoloslta con cui è 
stato preparato, Il Consiglio 
del ministri Ieri ha «liquidato», 
lavandosene le mani, Il pro­
getto di «riforma» della saniti 
di Donat Cattin. Ora II disegno 
di less« approvato dal gover­
no dovrà seguire il suo norma-

, le Iter parlamentare e non po­
trà andare a regime (ammes­
to che tulio vada liscio) prima 

del 1990. La razionalizzazione 
del sistema e la riduzione de­
gli sprechi sono, secondo il 
ministro, alla base di questa 
proposta che smonta alcuni 
fondamentali capisaldi della 
•833»; svuota di contenuto e 
ruolo enti locali e Regioni at­
tribuendo loro solo funzioni 
di «cassa»; provoca nuovi e 
preoccupanti squilibri nell'as­
sistenza Ira cittadini del Nord 

e del Sud del paese; ricostitui­
sce (nel caso degli ospedali) 
situazioni anteriori al 1978. 
•L'unico ticket che doveva es­
sere Introdotto - ha commen­
tato Donat Cattin con I giorna­
listi - è quello sulla "conven­
zionata estema" (esami di la­
boratorio e visite specialisti­
che) e non è stato applicato 
per ragioni "politiche , ma 
poiché gli sprechi ci sono, il 
contenimento si cerca di farlo 
cambiando la struttura». 

Vediamolo allora questo 
cambiamento di struttura nel­
le sue linee più generali: 

1) Le Usi diventeranno 
aziende pubbliche gestite da 
un direttore generale-mana­
ger, assunto con contratto pri­
vato. A chi ha obiettato che 
non elsste allo stato attuale sul 
mercato questa figura (che 
comunque va adeguatamente 
retribuita) Donai Cattin ha ri­
sposto che «manager si diven­

ta sul campo di battaglia»; 
2) gli ospedali di «nievanza 

regionale» e -ad alta specializ­
zazione» avranno autonomia 
amministrativa e tornano ad 
essere aziende ospedaliere 
autonome; 

3) su Igiene pubblica, sicu­
rezza del lavoro e saniti pub­
blica veterinaria saranno isti­
tuiti del «servizi provinciali» 
per la prevenzione collettiva 
con funzioni di coordinamen­
to e di stimolo dell'attività del­
le Usi; 

4) a «fianco» dell'assessora­
to regionale alla saniti sarà 
creata un'agenzia regionale 
con funzioni di indirizzo tec­
nico-finanziario, ma anche di 
vigilanza e di consolidamento 
dei bilanci per le usi e per gli 
ospedali autonomi. Le Regio­
ni - ha precisalo Donai Cattin 
- saranno le strutture «termi­

nali» del sistema, incaricate di 
«far quadrare I conti»; i bilanci 
«in rosso» dovranno essere 
necessariamente coperti; 

5) le Usi e le aziende ospe­
daliere saranno «obbligate» a 
semplificare le procedure bu­
rocratiche. Cosi dovranno 
adottare il sistema delle pre­
notazioni sia per le visite am-
bulatonali sia per i ricoveri. Il 
cittadino non dovrà aspettare 
più di 15 giorni per entrare in 
ospedale «altrimenti - ha det­
to ancora il ministro - obbli­
gheremo i nosocomi ai dop-
ppi turni per le camere opera­
torie. Quando poi respingono 
i pazienti adducendo la man­
canza di posti letto, mandere­
mo a controllare polizia e ca­
rabinieri»; 

6) gli utenti del Servizio sa­
nitario nazionale potranno vi­
gilare e lare proposte attraver­
so apposite consulte elettive; 

7) una commissione nazio­

nale «per la verifica delia con­
dizione dell'anziano», ncove-
rato per motivi sanitari o so­
cio-assistenziali, avrà diritto 
d'accesso e controllo in istitu­
zioni sia pubbliche che priva­
le. Fra i suoi compiti anche 
l'obbligo di tenere l'elenco 
dei luoghi di ricovero e con­
trollarne gli standard di assi­
stenza e di costo. In questo 
campo - lo ricordiamo - sono 
stati anche annunciati investi­
menti pluriennali per 30mila 
miliardi; 

8) si dovranno definire cri­
teri per la stipula di conven­
zioni con le associazioni di vo­
lontariato; 

9) è prevista una delega al 
governo per la modifica della 
contabilità di Usi e ospedali 
autonomi, attraverso «centri 
di costo»; 

IO)sarà istituito un e 

Prime reazioni al progetto di Donat Cattin 

«Legge male applicata» 
de profundis per la 833 

'" I medici chiederanno uno statuto speciale della 
professione per voce dell'Anaao, che apre oggi il 
suo congresso. Ma Donat Cattin non ci va. Intanto 
fioccano i primi giudizi sulla sua proposta. Pollice 
verso dalla Uil, da diversi assessori regionali alla 
Sanità, dal medici di famiglia. Appoggio dalla Cisl. I 
liberali incalzano: se il riassetto delle Usi non passa, 
proporranno un referendum contro la «833». 

•a l ROMA. Donai Cattin non 
andrà a) congresso dell'A­
naao, il sindacato del medici 
ospedalieri, che prende il via 
oggi a Ischia. Ufficialmente 

, par ragioni di salute. «Vorrà 
. dire che apprenderemo dalla 
, .«lampa, o per voci riferite da 
su »t<?l, Il reale e dellnjtivp conte-
, nulo della riforma», commen­

ta compassato Aristide Paci, 
, segretario dell'organizzazione 
à che rappresenta trentamila 

medici, Sul fuoco di questo 
, autunno caldo della Sanità 
. l'Anaao mette una richiesta 
, non da poco; garantire al me­

dici uno sialo giuridico parti­
colare, che definisca la pecu-

, Ilarità di quesla figura, diversa 
da altri prolessionlstl. 

Intanto cominciano a pren-
" dere quota inquietudini e dis­

sensi circa II mega progetto 
. del ministro. I liberali, appena 

concluso il consiglio del mini-
, airi, Si» lo Incalzano. France­

sco De Lorenzo, ex ministro 
dell'Ambiente, ha detto fuori 
dai denti che «il sistema sani­
tario non sarà In grado di ri­
trovare efficienza ed equlll-

-> ' brio finché lo Stato opererà In 
regime sostanziale di mono-

'. pollo. Il PII - ha proseguito De 
Lorenzo - la di questo una ra­
gion* della sua permanenza 
nel governo... Bisogna che II 

D NEL PCI C 

Gli impegni 
previsti 
per oggi 

Gonveeealonl. I senatori comuni­
sti reeponsabili do! gruppi di 
commlealone «ono convewati 
per oggi mercoledì 7 ottobrt al­
ta or» 16,30 

Il comitato dtiatilvo dal gruppo dal 
aviatori comunisti e convocato 
par giovedì 8 ottobre elle ora 
16,30.ql l/aasemblee dal grup­
po dai aanatori oomunlttl gii 
convocata par venerdì Q e rin­
viale a martedì t3 ottobre alle 
«e 9.30, 

I deputali comunisti aono tenuti ad 
easore presenti a c n i * aooei lo-
ne alcune alla eeduts pomeri­
diana di oggi, mercoledì 7 e a 
quelle di giovedì a e venerdì 9 
ottobre. 

II Comlioto direttivo del gruppo dei 
deputati oomunlatl e convocato 
per oggi mercoledì 7 ottobre el­
le ore 9. 

L'aaaamblea del gruppo dal deputa­
ti oomunlett e convocata per 
oggi mercoledì 7 ottobre alle 
Sita. 

Giovedì 0, alle oro IO, preaeo l'aule 
S di Ultore dall' Università di 
Rema «U Sapiente», oseem-
blea della Foci In eccellono del 
ventèlimo annlveraario della 
morte di iCrtet Guevara, con 
Olen Carlo Paletta. Pietro Pole­
ne e Nicole Zlnoarettl. e le 
proierlone dal film «Mio figlio II 
Che» 

disegno di legge sulla raziona­
lizzazione dell'Usi sia appro­
vato contestualmente alla Fi­
nanziaria. Altrimenti I liberali, 
per tutelare I diritti del cittadi­
no, saranno costretti a ricorre­
re all'iniziativa referendaria 

. già annunciata», La Cisl defini­
sce invece positiva l'Iniziativa 
di Donat Cattin, salvo riserve 
sul contraili privali al manager 
e l'autonomia degli ospedali. 

L'assessore alla Sanità del­
l'Umbria, il comunista Guido 
Guidi, ha boccialo la proposta 
Donai Cattin perché «Inade­
guata», «Non slamo per la 
conservazione acrilica dell'e­
sistente - dice Guidi - ma 
quesla proposta non va per­
ché dice di voler scongiurare 
le lollizzazionl ma intanto au­
menta la presenza di organi 
politico-gestionali; accanto a 
quelli delle Usi, che restano, 
avremo i consigli di ammini­
strazione degli ospedali e del 
presidi multinazionali. Inoltre 
• prosegue Guidi - si genera 
l'Illusione di poter utilizzare 
manager che in lealtà non esi­
stono e non si fa nulla per ri­
muovere le norme di gestione 
amministrativa e finanziarle 
attuali, (onte di lentezze e 
inelflcienze». Della stessa opi­
nione Carlo Fiordaliso, segre­
tario generale della Uil Sanità: 

AMatera 

Due operai 
uccisi da 
una frana 
• • CRACO (Malora). Una 
massa di terriccio, staccatasi 
nel pomeriggio da un pendio 
lungo la strada provinciale 26 
Craco • San Mauro Forte, nel 
Materano, ha travolto ed ucci­
so due operai che stavano la­
vorando nella zona Le vittime 
sono Vito Di Sisto, di 53 anni, 
e Giuseppe Rinaldi, di 52, en­
trambi di Stigliano (Malera) 

Lo smottamento ha investi­
to anche un altro operaio, 
Rocco Rinaldi, di 57 anni, fra­
tello di una delle vittime, il 
Suale è ricoveralo nell'ospe-

ale di Stigliano con prognosi 
di dieci giorni. 

I cadaveri dei due operai -
sepolti da olire due metri di 
terra - sono stali recuperati in 
serata da squadre del vigili del 
fuoco di Pollcoro (Matera). 
Gli operai - a quanto è stato 
accertato - sono stati travolti 
mentre erano nel fossato sca­
valo lungo la strada dove sta­
vano sistemando gabbie di 
contenimento di rete metalli­
ca. La squadra era composta 
da quattro persone una delle 
quali e riuscita a fuggire e ad 
evitare di essere investita dal 
terriccio. 

Invece di frenarla si raddop­
pia, con 1 doppi consigli, l'in­
fluenza dei politici. Mario Bo­
ni, segretario del sindacato 
medici di famiglia si dichiara 
assai scettico: Donai Cattin ha 
latto lutto da solo, senza con­
sultare nessuna, neppure I sin­
dacati, Il suo progetto resterà 
Impantanato In parlamento. 
Anche l'assessore alla Sanità 
della Regione Emilia Roma­
gna Riccarda Niccoli giudica 
fa ricelta Donai Cattin troppo 
frettolosa. «Si rischia di non 
sanare I mali veri del sistema 
sanitario, provocando Invece 
altri disagi. Guardo con terro­
re - ha detto - ciò che attende 
le Regioni»... 

..Bfetc^Wo 
Aranlll ha dello che «senza 
scardinare la riforma sanitaria 
al potrebbe migliorare il servi­
zio con una reale programma­
zione politica». Ieri, in occa­
sione dell'undicesimo anni­
versario del disastro di Seve-
so, l'Associazione Ambiente e 
Lavoro, Italia Nostra, la Lega 
per l'Ambiente, Magistratura 
Democratica, la Società Na­
zionale Operatori Prevenzio­
ne hanno lanciato un appello 
per la prevenzione e l'attua­
zione della riforma sanitaria. 
La raccolta di adesioni, che 
ha già superato le diecimila 
firme, terminerà II 15 novem­
bre. I firmatari si oppongono a 
qualsiasi tentativo di contrari-
lorma e si balleranno per «Im­
pedire il depotenziamento 
delle strutture e degli addetti 
alla prevenzione», ricordando 
che gli organici del personale 
sono tuttora sono il 50 per 
cento di quelli stabiliti dal Ci-
pe nel lontano 1982. 

Un centro con 100 prof 
wm ROMA. Si chiama Centro interdipartimen­
tale per la prevenzione e per lo studio delle 
malattie sociali ed ha già un anno di vita, ma 
ieri, con la presentazione ufficiale, è diventato 
operativo. Cento fra professori universitari e 
ricercatori fra 1 più stimati e prestigiosi della 
«Sapienza» di Roma che lavorano, per lo più, 
negli Istituti della facoltà di Medicina e Chirur­
gia (ma sono comprese anche sezioni di chi­
mica bioanalitica, radioprotezione, igiene in­
dustriale e geografia medica) mettono a dispo­
sizione ia loro esperienza e professionalità di 
quanti (enti locali, pubblici o privati, industrie) 
la richiedano. L'iniziativa nasce dall'esigenza 
di assicurare alla prevenzione delle malattie 
sociali, uno spazio e una dignità che la stessa 
Riforma sanitaria aveva indicato come premi­
nenti, ma che non ha trovato finora nessuna 

risposta. Malattie invalidanti o letali come l'a­
terosclerosi, le cardiopatie congenite, il diabe­
te nell'adulto e nel bambino, le neoplasie, le 
malattie del lavoro, le tossicodipendenze sono 
materia di studio e di ricerca da anni presso i 
diversi dipartimenti e Istituti universitari e que­
sto lavoro viene ora messo a disposizione della 
collettività. 

Il Centro, in cui confluiscono 25 diverse se­
zioni (con ricerche sulla situazione e lo svilup­
po del territorio e dell'assetto urbano, sugli 
stadi prenatali, sui problemi del mondo del 
lavoro con particolare riguardo ai fattori inqui­
nanti e tossici) è In grado di rispondere «chiavi 
in manoi con analisi epidemiologiche e stati­
stiche di interesse genetico, dì carattere pre­
ventivo, dì diagnostica medico-chirurgica, con 
screening mirati, alla domanda sempre più 
pressante di soggetti pubblici e privati. 

torio dei prezzi che consenta 
la pubblicazione periodica dì 
listini di costo per materiali 
d'uso sanitario e di attrezzato-
re biomedicali cui far riferi* 
mento nelle gare d'appalto in* 
dette dalle Usi e dagli ospeda­
li e per la vigilanza tecnica sul­
le forniture-, 

11) infine vena adottata 
una tessera sanitaria, a lettura 
elettronica, su cui sarà regi­
strato, come elemento di 
identificazione del cittadino, 
il suo codice fiscale. La tesse­
ra dovrà sempre essere esibita 
per usufruire dei servizi sanita­
ri. 

Così a meno di dieci anni 
dal varo della «833", senza 
nessuna consultazione pre­
ventiva con le forze sociali e I 
soggetti interessati, e senza 
che mai sia stato approvato il 
Piano sanitario nazionale, si 
va alla demolizione della rifor­
ma sanitaria. 

Curò la br Natalia Ligas 

Pittella (Psi) accusato 
anche di corruzione 
per vicende sanitarie 
am ROMA. Il processo «Mo­
ro-ter» in corso all'aula bun­
ker di Rebibbia a carico di 
183 imputati - tra cui i capi 
storici delle Brigate rosse, 
ha dato vita a un nuovo 
sconcertante caso giudizia­
rio che nulla apparentemen­
te ha a che fare con il terrori­
smo, ma sul quale la Procura 
della Repubblica ha chiesto 
ed ottenuto di aprire un'in­
chiesta a parte per corruzio­
ne. Protagonista «sullo sfon­
do» l'ex senatore socialista 
Domenico Pittella, medico 
chirurgo, titolare di una cli­
nica nel paese di Lauria in 
Calabria dove venne curata 
la br Natalia Ligas (ferita 
nell'agguato contro l'aw. 
Antonio De Vita) e rinviato a 
giudizio per organizzazione 
di banda armata. 

Nel corso dell'ultima 
udienza l'aw. Cavaliere, te­
stimone e, al tempo stesso, 
imputato in un procedimen­
to connesso - ha rivelato 
che nell'8l si sarebbe accor­

dato con lo stesso Pittella af­
finché quest'ultimo - allora 
presidente della commissio­
ne sanità del Senato - acce­
lerasse al massimo, dietro 
compenso In danaro, l'iter 
per la registrazione di alcuni 
prodotti medicinali di cui 
egli era rappresentante. 

Stando sempre a quanto 
affermato dal cavaliere, uno 
di questi prodotti, in partico­
lare, sarebbe stato registrato 
con notevole rapidità. Tali 
rivelazioni sono stale con­
fermale da un altro imputa­
to, l'aw, Tommaso Sorrenti­
no. Tutta la vicenda è stata 
oggetto di particolare inte­
resse da parte del Pm Nltto 
Palma che ha immediata* 
mente chiesto la trasmissio­
ne degli ani al suo ufficio per 
avviare un'indagine prelimi­
nare basata sull'ipotesi di 
corruzione nel confronti di 
Pinella e di Cavaliere. La ri­
chiesta, come previsto dal 
codice di procedura, 4 stata 
accolta. 

I risultati di un'indagine dell'Ispes 

Gli tediarli bocciano 
il sistema sanitario 
Dopo il problema della disoccupazione, la sanità 
risulta al primo posto fra le preoccupazioni degli 
italiani. Il 70% dei cittadini interpellati nel corso 
della ricerca condotta dall'lspes (Istituto di studi 
politici, economici e sociali) si sono inoltre espres­
si negativamente verso la politica seguita finora dal 
governo è ritengono il sistema «inquinato» dall'ec­
cessiva burocratizzazione e politicizzazione. 

• i ROMA. Come obiettivi da 
perseguire per il futuro miglio­
re della sanità gli italiani indi­
cano la «efficienza e la sana 
organizzazione», «qualità me­
dico-scientifica del servizio», 
maggiore «umanità e civiltà» 
nei rapporti all'interno del si­
stema sanitario. Verso i farma­
ci ed il loro uso la popolazio­
ne dimostra «un notevole gra­
do di maturità». L'Ispes ha 
condotto il suo studio sulle ri­
sposte di 2000 persone - sud­
divise per età, sesso, area geo­
grafica e professione - e di 
500 «addetti ai lavori» (medi­
ci, amministratori Usi, giorna­
listi, Imprenditori farmaceuti­
ci, farmacisti). 

La prima indicazione inte­
ressante dell'indagine eviden­
zia che il rapporto tra popola­
zione e strutture mediche è di 
•stretta necessità»: con una 
frequenza normale o occasio­
nale per il 79,2* degli intervi­
stati. inesistente per il 5,6%, 
media o alla per il 15.2%. Tra I 
più assidui frequentatori gli 
anziani che, del 15,2%, costi­
tuiscono quasi la metà e di­
mostrano come il contatto Ira 
sanità e cittadino si intensifi­
chi dopo i 60 anni. Tra I tanti 
problemi sociali la sanità oc­
cupa, nei pensieri degli Italia­
ni, un posto secondario sol­

tanto alla disoccupazione: per 
il 20,1 % è addirittura il proble­
ma più importante mentre e al 
secondo posto per il 22,5%. 

Il 70* degli italiani giudica 
negativamente la politica sani-
tana del paese: il ventaglio di 
opzioni messe a disposizione 
degli Intervistati, da «ottima» a 
•pessima», non ha ammorbi­
dito la valutazione che, so­
stanzialmente, si è rivelala 
perciò negativa. Più dettaglia­
tamente, il 45,6% ha risposto 
con un «insufficiente», mentre 
il 24,1% ritiene «pessima» l'a­
zione del governo. Ad espri­
mersi positivamente solo il 
6%, mentre un «sufficiente» è 
venuto dal 20,4%. Rigetto to­
tale dai 500 «specialisti». 
L'86,7% ritiene insufficiente o 
pessima la politica sanitaria 
governativa evidenziando, 
dunque, un significato di con­
tenuto politico. Perchè è ca­
rente l'organizzazione sanita­
ria? Per il 78% degli intervistati 
le cause sono da ricercare ne­
gli aspetti politico-ammini­
strativi del servizio sanitario 
ed, in particolare, nell'ecces­
so dì politicizzazione e buro­
cratizzazione del sistema, in 
un errato assetto legislativo 
istituzionale. Posizione analo­
ga nelle risposte degli opera-
lori della sanila: è la politiciz­

zazione la prima causa della 
disfunzione del sistema. An­
cora valido, nonostante le ca­
renze del «planeia-sanllà», Il 
rapporto medico-paziente. In­
tervistati in tal senso gli italiani 
giudicano sostanzialmente 
positivo questo aspetto ad e 
infatti solo il 3,5% di loro «4 
aver espresso, verso II medi­
co, giudizi di carenze etico-
professionali, di scarsa com­
petenza e poca disponibilità. 
Alla richiesta di un suggeri­
mento per un servizio sanita­
rio migliore gli Intervistati, In 
una scelta che comprendeva 
anche la preparazione scienti-
lica e l'umanità, hanno in 
massima parte Indicato 
(41,5%) l'efficienza come pri­
mo valore da perseguire: in 
pieno accordo con I altra fa­
scia di interpellati (per la mag­
gior parie medico che la privi­
legia nella misura del 56,2», 
anteponendola addirittura al­
la qualità medico-scientifica 
(29,8%). 

Rispetto al rapporto con I 
farmaci gli italiani hanno Indi­
cato varie modalità di scelta 
privilegiando perà la •fonte-
media» che rimane quella 
principale per il 56,4%. Sul 
tanto discusso ticket la posi­
zione degli italiani è divisa in 
due: al 50% tra favorevoli e 
contrari che si riuniscono, in­
vece, nella richiesta di farmaci 
gratuiti per malattie gravi o 
croniche. Non raccoglie mol­
to favore, invece, la motiva­
zione del contributo alla spe­
sa sanitaria: il 28,2* dei citta­
dini è convinto di pagare già 
abbastanza con le trattenute 
alla Ionie degli stipendi e con 
la «tassa sulla salute». 

——-—•—— Con la proposta del ministro De Rose in vista della «deregulation» 
aumenti prima della fine dell'equo canone 

I fitti delle case raddoppieranno 
In attesa del mercato libero delle locazioni, previ­
sto dal progetto di legge del ministro dei Lavori 
pubblici, gli alfitti delle abitazioni raddoppieranno. 
in alcuni casi triplicheranno. Una «mazzata» per sei 
milioni di famiglie di inquilini. Duro giudizio del Pei 
e Dp. Il disegno di legge - è stato annunciato - sarà 
presentato entro un mese al Consiglio dei ministri. 
Non raggiunto l'accordo nel pentapartito. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. Gli affitti delle ca­
se raddoppieranno. In vista 
della «deregulation» dell'equo 
canone che, secondo il pro­
getto di legge del ministro del 
Lavori pubblici De Rose, sarà 
definitiva nel 1994 portando 
al mercato libero delle loca­
zioni, spiacevoli sorprese per 
sei milioni di famiglie di inqui­
lini. Una gragnuola di aumenti 
degli affìtti per tutti con l'ap­
provazione della legge. Nella 
maggioranza dei casi il costo 
del canone salirà del 100%. SI 
arriverà anche ad aumenti 
maggiori che toccheranno il 
200%. 

Quali possibilità esistono 
perché il progetto dell'attuale 

titolare del dicastero dei La­
vori pubblic, vada in porto? Il 
testo sarà presentato entro un 
mese, al Consiglio dei mini­
stri. Lo ha annunciato lo stes­
so ministro De Rose ieri. 
«Adesso - ha detto - dobbia­
mo concertare la proposta an­
che con gli altri ministri e, ap­
pena ci sarà il concerto, la 
presenteremo». Ga aggiunto 
di non prevedere pericoli di 
rialzo sul mercato in vista del­
la liberalizzazione che «sarà 
graduale e permetterà quindi, 
di adottare tutti gli aggiusta­
menti del caso». 

Se lo augurano soprattutto 
gli Inquilini, sui quali, intanto, 
secondo il testo di legge for­

mulato dagli esperti dei Lavori 
pubblici, si profila una pioggia 
di aumenti. 

Eccoti, solo con la rivaluta­
zione del costo base di produ­
zione su cui si calcola l'affìtto, 
l'aumento è del 30% per gli 
immobili dei Centrosud. 

C'è ancora il recupero del­
l'aggiornamento Istal al 100% 
Invece che al 75% nelle grandi 
città ed aree a forte tensione 
abitativa che comporterà un 
salto dall'8 al 18% circa. C'è 
poi un aumento per le case 
ristrutturate (al 100% quando 
si tratta dell'intero immobile e 
al 30% se si traila del solo al­
loggio. Ci sono inoltre nalzi 
per il cambiamento di alcuni 
coeficienti su cui si calcola 
l'equo canone, per non parla­
re dell'introduzione dei patti 
in deroga, in caso di rinnovo 
del contratto, che contempla 
un supplemento del 15%. In­
somma, solo con la rivaluta­
zione del costo base, dell'in-
dicizzazione, dei coefficienti, 
dei patti in deroga, un affitto 
che, ad esemplo, attualmente 
è di 200.000 lire al mese, pas­
sa a 460 000, con un incre­
mento del 130%. Se invece 
l'alloggio è stato ristrutturato 

l'affitto viene più che tnplica-
lo. 

Numerose le prese di posi­
zione su questo progetto di 
legge che ancora non trova 
l'accordo tra le stesse forze 
del pentapartito. C'è una pre­
sa di posizione ufficiale del 
Pei resa nota dal sen. Lucio 
Libertini. «Il progetto di liqui­
dazione dell'equo canone, 
anche se nuscirà a sormonta­
re gli ardui scogli Interni alla 
maggioranza, troverà una for­
te opposizione del Pei. Prima 
delle nforme per la casa, l'e­
quo canone non va soppres­
so, ma riformato e per questo 
c'è già una proposta nostra in 
Parlamento. Ora la "deregula­
tion" è uguale all'ulteriore dif­
fusione dell'affitto selvaggio e 
alla emarginazione di vaste 
masse popolari dal dintto aita 
casa». Sull'approvazione della 
legge, pessimista appare il 
presidente della commissione 
Ambiente e territorio della 
Camera, il de Botta afferman­
do che «si tratta solo delle for­
mulazioni di un ministero de­
stinato ad Incontrare lente 
procedure parlamentari e di 

governo». Molto critica anche 
Democrazia proletaria: «La li­
beralizzazione dei futi porte­
rebbe ad una lievitazione dei 
canoni di almeno il 200%, con 
un traslerimento di risorse 
dall'inquilinato alla proprietà 
edilizia valutabile in l8-20mila 
miliardi». Si -afferma il segre­
tario del Sunia Esposito - ci 
sono degli aumenti inaccetta­
bili che ricalcano quelli stessi 
di Nicolazzl su cui avevamo 
dato battaglia. Gli aumenti in 
alcuni casi superano il 200%. 
Questo è velleitario oltre che 
incredibile. Comunque, la fini­
ta locazione eliminata acco­
glie lo snodo fondamentale 
per la riforma dell'equo cano­
ne. Insieme, avremmo conse­
guilo anche il riconoscimento 
del ruolo contrattuale delle 
parti sociali. Il sindacato in­
quilini SiCet mostra la sua 
preoccupazione per la ten­
denza all'abolizione dell'equo 
canone attraverso la graduale 
liberalizzazione del mercato 
dell'affitto, mentre l'AsppI 
(piccoli proprietari) la sapere 
che prenderà sul serio le pro­
poste quando saranno artico­
late e presentate in Parlamen­
to. 

Incidente a Isernia 

Crolla una vecchia casa 
Tre operai 
morti sotto le macerie 
e » ISERNIA. Tre operai sono 
morti nel crollo di un edificio 
in via di riattazione a Ptetrab-
bondante un comune in pro­
vincia di Isernia. A franare, su 
cinque operai che si trovava­
no al lavoro, è stato un muro 
allo olio metri. Angelo Forte e 
Gino Perrella sono riusciti a 
scappare (Perrella, 36 anni, è 
ricoverato in ospedale per 
avere riportalo contusioni e 
ferite guaribili in una quaranti­
na di giorni, Angelo Forte, 22 
anni, invece ha riportato solo 
qualche contusione e un gran­
de spavento), mentre Vincen­
zo Perrella, 35 anni, Angelo 
Ruscllto suo coetaneo e Gio­
vanni D'Aloise di 54 anni, so­
no rimasti sepolti dalle mace­
rie. 

I soccorritori (per prima è 
giunta una pattuglia della poli­
zia stradale) hanno dovuto la­
vorare in condizioni disagiate. 
La strada dov'è avvenuto II 
crollo è molto stretta e quindi 
per togliere le macerie si è do­
vuta formare una catena uma­
na che sasso dopo sasso ha 
portato alla luce 1 Ire corpi. 

Sul luogo dell'incidente si è 

recato il prefetto di Isernia, 
dottor Albano, il magistrato, tt 
comandante dei carabinieri. È 
stala, naturalmente aperta una 
inchiesta sulle cause del crol­
lo ed è stato interrogato già 
l'architetto direttore dei lavori 
che erano effettuati da una 
ditta locale, a quanto pan In 
un quadro di (lattazioni di vec­
chi edifici del caratteristico 
centro del Molise, 

I corpi dei tre sventurati la­
voratori sono stali trasferiti al 
cimitero locale, stamane sa­
ranno portati ad Agnone, un 
altro comune della zona, do­
ve sarà effettuata l'autopsia. 

Su cosa possa aver provo­
cato il crollo del muro alto ot­
to metri non ci sono per ora 
che Ipotesi, un tecnico venti­
lava, durante l'opera di scavo 
e di soccorso, e!» potevano 
essersi alterati I regimi di cari­
co delle mura, oppure che le 
fondamenta possono non 
aver retto all'aumento di p u ò 
della struttura. Saranno co­
munque i periti nominati dalla 
Procura che dovranno far lu­
ce sulle cause precise che 
hanno portalo alla morte ì tre 
operai edili. 

. . . . . . l'Unità 
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